
 LUNEDì

16 novembre

QUANDO DIRITTO, STORIA
E SOCIETÀ SI INCONTRANO

Trent’anni fa la legge 66/1996 modificava il codice
penale riconoscendo finalmente la violenza sessuale
come un reato contro la persona. 
Approvata ben 17 anni dopo la prima proposta di 
iniziativa popolare che aveva fortemente mobilitato 
i movimenti delle donne alla fine degli anni ‘70, 
la legge è il frutto della presa di parola diretta 
delle donne dentro istituzioni giuridiche dalle quali
erano state storicamente escluse, tribunali e
parlamento.

La pratica politica dei processi, di cui il libro di
Filippini ricostruisce genesi ed evoluzione, precede 
e accompagna il confronto con le istituzioni
partitiche e parlamentari, lungo un percorso in cui
il diritto diventa, non senza differenze e conflittualità
interne al movimento, terreno di lotta femminista.

secondo semestre 2026
QUI

il programma
completo

INGRESSO LIBERO

ore 17.30

presso Fondazione Serughetti La Porta
viale Papa Giovanni XXIII, 30 - Bergamo

TRENT’ANNI 
DALL’APPROVAZIONE 
DELLA LEGGE 
SULLA VIOLENZA 
SESSUALE

In occasione della pubblicazione 
del volume La rivoluzione in tribunale.
Femminismo e processi per stupro 
tra gli anni Settanta e Ottanta
(Viella editore, 2026)

la costituzionalista  
BARBARA PEZZINI
dialoga con l’autrice  
NADIA FILIPPINI 

Grazie alla collaborazione con la SIS 
saranno proiettate alcune clip del documentario
La ragazza di Verona (1976)

In collaborazione con la SIS
 Società delle Storiche e RAI - Teche
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